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Dipartimento Chirurgia Generale e Specialistiche

Otorinolaringoiatria
Dott. Angelo Ghidini - Direttore

IL TUO AMICO OSPEDALE

S.O.S. ORECCHIE

La degenza ospedaliera sarà breve, il post-operatorio è 
una fase delicata dove i piccoli devono essere protetti da 

possibili infezioni e necessitano di molta tranquillità in 
particolare nella fase di risveglio dalla anestesia. 
E’ importante limitare le visite ai soli genitori.

La Vostra collaborazione contribuisce alla buona riuscita 
del ricovero ospedaliero

FINALMENTE A CASA
Finalmente sei guarito la medicazione è stata rimossa, la ferita è molto 
piccola e non necessita di nessuna manutenzione.
Un piccolo cerotto la copre sino al ritorno a casa.
Puoi tornare a casa in treno, in macchina; sconsigliati invece i viaggi in aereo 
e le variazioni rapide di quota (funivia, alta montagna, immersioni.) per 
almeno un mese, pena l’insuccesso dell’intervento chirurgico.
Per l’igiene del cuoio capelluto dovrai pazientare almeno una decina di 
giorni, tempo necessario per l’assestamento definitivo della ferita chirurgica.

Per dieci giorni circa, dopo l’intervento chirurgico, si dovrà soffiare il naso 
con molta cautela, perchè la fossa nasale è in diretta comunicazione con 
l’orecchio.

In caso di intervento di miringoplasticao timpanoplastica, la medicazione 
interna verrà rimossa dopo 12/15 gg.; verranno invece, effettuati controlli 
medici ogni due giorni in reparto con un controllo audiometrico ad un 
mese dall’intervento.

In caso di intervento di stapedioplastica, la medicazione interna verrà 
rimossa dopo due gg.. Verrà eseguito un esame audiometrico alla dimissione 
ed uno a distanza di un mese dall’intervento.
In caso di timpanostomia esplorativa o applicazione di drenaggio 
transtimpanico, la degenza è di un solo giorno.

Eventuali punti di sutura verranno rimossi dopo circa 7/8 gg.
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IN SALA OPERATORIA
Il giorno dell’intervento un’infermiera ti somministra la preanestesia 
(una fiala per via rettale) ti verrà applicata sulle braccia una pomata 
anestetica, per ridurre il dolore durante il posizionamento del 
cateterino venoso indispensabile per l’anestesia generale, poi ti 
portano in sala accompagnato da mamma e papà. 
In sala entri da solo niente paura, un dottore ti addormenta e tu non 
sentirai nulla e come per magia ti risveglierai nel lettino in reparto. 
L’intervento durato circa due ore è finito ora potrai dormire un poco, 
nel braccino avrai una flebo che durerà solo fino a sera. Niente pappa 
oggi, pazienza sino a domani non morirai di fame, potrai bere invece 
dopo qualche ora.

POST OPERATORIO
All’uscita dalla sala operatoria il bambino si può presentare in uno 
stato di agitazione che si risolve generalmente in un paio di ore.

Le prime ore dopo l’intervento chirurgico sono le più importanti, il 
bambino dovrà stare a letto 24 ore di schiena con la testa immobile.

Non potrà bere per almeno 4 ore, successivamente potrà assumere 
acqua, tè, camomilla, a piccoli sorsi per evitare il vomito.

Assolutamente vietato soffiare il naso, ed 
in caso di starnuto cercare di farlo a bocca 
aperta.

A metà pomeriggio i bambini vengono
controllati dal medico di reparto 
durante la visita medica.

Consigli comportamentali a seguito di interventi alle orecchie

PERCORSO PRE-OPERATORIO
1° Accesso
Valutazione ambulatoriale presso il centro di audiometria (situato al 
secondo piano dei poliambulatori divisionali).

2° Accesso
Ricovero presso la divisione di otorino della durata di 3-4 gg circa  
per intervento chirurgico.

COSA PORTARE IN OSPEDALE
I giochi sono permessi.

Indispensabile il pigiamino.

Il certificato medico per il ricovero da presentarsi all’ufficio accettazione 
ricoveri (situato presso la portineria) prima di recarsi in reparto.

Le protesi acustiche sono consigliate prima e dopo l’intervento nel-
l’orecchio non operato.

E’ concesso l’uso di un televisore purchè di piccole dimensioni (la stanza 
non ha il cavo antenna).

COSA OFFRE L’OSPEDALE
Una sedia a sdraio per il genitore che rimane accanto al bambino 
durante la notte.

Il pasto per la mamma o il papà.

Esiste una vera e propria sala giochi dove il piccolo può recarsi durante 
la giornata previo accordi con il personale infermieristico. E’ situata 
nel reparto di pediatria


